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Gli affreschi dell’aula 

La tomba VI della necropoli a domus de janas di Sant’Andrea Priu conosciuta come 

“Tomba del Capo”, è stata riutilizzata per il culto cristiano in due distinte fasi cronologi-

che, arrivando sino a noi come chiesa dedicata a Sant'Andrea.  
La tomba è costituita da diciotto ambienti, di cui i tre maggiori che si allineano lungo l'asse 

longitudinale (fig. 1) hanno subito notevoli trasformazioni durante l’Età Paleocristiana, 

Bizantina e Medievale, assumendo la funzione di nartece1, di aula2 e di presbiterio 

(bema)3. 

 

Fig. 1 - Tomba del Capo, fase bizantina (da CAPRARA 1986, p. 46). 

                                                           
1 Il nartece è la parte della basilica paleocristiana e bizantina riservata ai catecumeni e ai penitenti. 
2 L’aula era riservata ai fedeli che avevano già ricevuto il sacramento del battesimo. 
3 Il bema o presbiterio era lo spazio riservato ai sacerdoti. 
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La cella intermedia (aula), nella parete in cui si apre il passaggio alla camera più interna 

(fig. 2), conserva affreschi cristiani purtroppo molto rovinati, datati dagli studiosi fra il IV 

ed il VI secolo: in alto, entro un riquadro delimitato da una fascia rossa, sono dipinti fe-

stoni e uccelletti (fig. 3), mentre a sinistra una figura femminile (fig. 4) guarda lo spetta-

tore e, nel contempo, si rivolge alla croce raffigurata sopra il varco di passaggio alla ca-

mera interna.  

 
Fig. 2 - La porta che conduce dall’aula al bema (foto Unicity S.p.A.). 

   

Fig. 3 - Uccelletti e festoni (foto Unicity S.p.A.). 
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Fig. 4 - La figura femminile sulla parete dell’aula (foto Unicity S.p.A.). 
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